
  

 

 

                                                                                                                  
 
  
Oggetto:  LETTER APERTA AI SINDACI DELLA VALLE DEL CALORE ed altri 
                 Progettazione e sviluppo del territorio – Ruolo della viabilità 
Caro Sindaco, 
Come sicuramente ti è noto, il periodico “il Sud” _ Mezzogiorno d’Italia, da tempo ( vedi sito:….), si batte 
per creare una sinergia tra il Territorio, le maestranze artigianali, agricole, commerciali, professionali e 
la Scuola, affinché si dia vita, con il coinvolgimento dei mezzi di comunicazione, ad un “Tavolo di 
lavoro”, in modo da coinvolgere tutti, proprio tutti, per  stimolare più sviluppo, ma soprattutto  più lavoro, 
viste le potenzialità locali che ci sono. 
Perché la LETTERA è indirizzata anche ai dirigenti scolastici? 
Mi rifaccio un po’ alla mia esperienza scolastica e di studente, durante la quale ho ricordo di insegnanti che 
cercavano di farci capire l’importanza delle risorse del territorio, in modo che ognuno di noi si facesse 
un’idea e, poi, scegliesse cosa voleva fare, dopo. Allora le occasione possibili erano tante e scegliere era più 
facile. Oggi poche risorse, poche occasioni e tanta precarietà. Le risorse locali, comunque, non vengono per 
niente valorizzate, anche per l’abbandono del territorio.    
La cosa  che fa più male, parlando della Valle del Calore, è lo scollegamento tra le zone interne e la Piana di 
Paestum. Eppure ci troviamo di fronte a delle meraviglie naturali: una vallata, una montagna, con una 
vetta di quasi 2.000 metri ( monte Cervati),  una zona archeologica (Paestum) che è invidiata da tutto il 
mondo. 
Ebbene, dar vita ad un progetto che vede uno sviluppo organico mare-collina-montagna, pari a cultura-
colture-pastorizia-terziario, non sarebbe una cosa buona per lo sviluppo locale e l’occupazione? 
Tutto questo dovrebbe, innanzitutto, significare superare l’attuale viabilità arcaica che è ridicola e fa 
arrossire anche un bue.  
E’ chiaro che una classe politica attenta e scrupolosa, di una società civile e sensibile, non ci avrebbe 
consegnato, dopo oltre 60 anni, una viabilità così disastrata e non si sarebbe incaponita sulla realizzazione 
della Fondovalle Calore che è diventata una leggenda e, forse, sarà una chimera  anche per le future 
generazioni.  
Allora proviamo ad ipotizzare altri percorsi, come  per esempio il recupero della vecchia ed attuale strada 
Capaccio Paestum-Roccadaspide-Castel S. Lorenzo-Felitto-Laurino-Piaggine-Sacco, con il recupero 
anche di bretelle (o sentieri) che possono dare uno sbocco a paesi come Campora, Stio, Magliano, da un 
lato, ed Aquara, Bellosguardo, ecc.. dall’altro. 
Questo significa che la strada non va stravolta per fare una “nuova Fondovalle Calore”, ma va 
recuperata, eliminando le curve inutili attraverso la realizzazione di viadotti che non solo accorciano la 
strada, ma evitano i disagi dovuti a tornanti e curve pericolose. Ovviamente, i costi vanno centellinati 
come fosse una cosa del “buon padre di famiglia” e non, come succede spesso nel nostro Paese, quando un 
km di strada costa tre volte in più, rispetto alla Germania, alla Francia, ecc..( esempio: in Italia le ferrovie ad 
Alta velocità costano 61 (sessantuno) milioni al chilometro e in Giappone  solo 9,8 milioni, in Spagna 9, 3 e in 
Francia 10,2. - Rapporto della Commissione europea sulla corruzione nell’Ue). 
 Proprio per questo, e provocatoriamente, abbiamo chiesto ad un collaboratore del nostro giornale, l’arch. 
Carlo Guida, di approntare un progetto di massima di ammodernamento della strada, ben sapendo che 
occorre un ragionamento più approfondito, ma con la consapevolezza che vanno utilizzate, possibilmente a 
costo zero, tutte le intelligenze che sono negli uffici tecnici dei Comuni interessati, della Comunità Montana, 
della Provincia, ecc..  

“ il Sud ” 
Direttore: Dott. Nicola Nigro  
Via Salvo D’Acquisto, 62 
84047 Capaccio Paestum (Sa) 
Tel. 0828 724579 – fax 0828 724579  
Cell. 338 3095032   - www.giornaleilsud.com 
redazione.ilsud@tiscali.it – nigronicola@tiscalinet.it 

 

Ai Sindaci della Val Calore e Comuni limitrofi 
Al Presidente Comunità montana “Calore” 
Al Presidente  Parco Nazionale “Cilento” 
Ai  Direttori  delle BCC di Aquara e Roscigno 
Al presidente delle BCC Capaccio  
Al presidente delle BCC del Cilento e Altavilla 
Al Presidente REGIONE Campania e  PROVINCIA Salerno  
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Per i richiami fatti sopra, in linea di massima, con la logica del passato, ovviamente, tutto questo è 
utopistico, ma quando davvero si vuole realizzare qualcosa, e c’è la volontà di farla in tempi rapidi a costi 
reali, occorre il coinvolgimento  dei cittadini-contadini che sarebbero ben lieti di regalare un po’ di terra per 
allargare la strada, con grande beneficio per tutti.        
La proposta stralcio dell’architetto Guida, allegata alla presente missiva, scaturisce anche da un fatto 
precedente, ai tempi dell’ex assessore provinciale ai Lavori pubblici, Ernesto Sabatella, cui parlai di 
aggiustare un po’ la strada sopra richiamata, eliminando qualche curva (eravamo all’inizio dei fondi 
europei). La risposta dell’assessore fu che le strade disastrate in tutta la provincia, in particolare nel Cilento, 
erano parecchie, per cui non era facile dire faccio quella e non faccio l’altra: si sarebbe sollevato un vespaio.  
Allora il buon Sabatella mi suggerì di far elaborare da un ufficio tecnico di un Comune interessato un 
progetto di massima e di sottoporlo, provocatoriamente, alla Provincia. In questo modo, sia per i tempi che 
per fatti contingenti e logistici, ci sarebbe stato l’intervento della Provincia, con la rielaborazione da parte del 
suo Ufficio Tecnico. A  questo punto sarebbe stata agevolata la procedura ed il progetto sarebbe stato messo 
a finanziamento. 
Quando ne parlai al sindaco, protempore, di Piaggine, oltre 20 anni fa, mi disse: “Sarebbe una cosa buona, 
ma… e mi fece una risata in faccia e se ne andò.” In quel momento mi venne in mente la frase evangelica: 
“Nemo propheta in patria”. Altrove nessuno mi avrebbe riservato tale trattamento. La riprova è la scorciatoia suggerita 
dall’Assessore provinciale Sabatella. A quel punto, mi convinsi che il territorio poteva anche essere ricco di risorse, 
ma i musicanti erano scadenti, così come dice un vecchio proverbio: “La “musica c’è, ma mancano i musicanti”. Non 
a caso, il suindicato è stato come una meteora, visto che è stato repudiato dalla  sua collettività  in  così breve tempo. 
Dopo questa divagazione, chiedo ai sindaci, amministratori tutti e dirigenti scolastici, di attivarsi affinché ci sia da 
parte loro un contributo di idee e di tempo, al fine di recuperare un po’ di tempo perduto ed archiviare il fatto come 
idiozia di chi poteva e non ha voluto. 
Nel corso degli anni, il nostro giornale “il Sud”_ Mezzogiorno d’Italia si è molto soffermato  sulle tematiche legate 
allo sviluppo locale, come turismo, pastorizia, valorizzazione dei prodotti locali (olio, vino, formaggio e salumi 
artigianali, ecc.), in sintonia con i prodotti della Piana di Paestum (orto- frutta, mozzarella, carciofi, 
fragole), mirando a prodotti con storia e qualità organolettiche che spaziano dai latticini a derivati dal latte di 
bufala della piana ed ai salumi, formaggi ( caciocavalli podolici) della collina e della montagna.  
Ovviamente, questo significa, da parte delle amministrazioni locali, che occorre  anche essere propositivi e 
concreti, ben sapendo che una buona Amministrazione vigila anche sulle attività private, soprattutto quelle 
che danno lavoro, e se queste ultime sono in difficoltà, non deve pensarci due volte e dare una mano nel 
rispetto delle leggi, delle norme e del ruolo del “buon padre di famiglia”. Episodi come la Cantina sociale 
di Castel San Lorenzo non devono mai succedere, senza che il pubblico abbia esercitato fino in fondo il suo 
ruolo. Proprio sulla scia della trasformazione dei prodotti locali, vanno incentivate altre iniziative, ben 
sapendo che il pubblico si deve far carico di ridurre al minimo la burocrazia, se non annullarla del tutto a 
vantaggio del cittadino. Come sarebbe bello se l’amministrazione andasse a casa del cittadino a portare il 
certificato per dar vita ad un’azienda. Quanto sarebbe bello che al “Tavolo di lavoro”, oltre ai Sindaci, ai 
Presidenti della Comunità montana e del Parco Nazionale, sedessero anche i direttori delle Banche di 
Credito Cooperativo che operano nella zona: sarebbe un fatto di straordinaria importanza, per lanciare un 
messaggio forte alla popolazione della Valle. 
Tutto questo avrà successo se ognuno ci mette del suo, con la consapevolezza di rendere un servizio alla 
collettività ed a se stesso. Arricchirsi non serve, visto che tutti siamo di passaggio. 
Il periodico “il Sud”_ Mezzogiorno d’Italia, nel corso degli anni, ha cercato sempre di mettere al 
centro il territorio, favorendo le professioni, le attività produttive e  la nascita di una sinergia 
finalizzata allo sviluppo ed all’occupazione.  Grato per la disponibilità e per l’attenzione a tutti i destinatari 
della missiva, porgo cordiali saluti ed auguri di buon lavoro. 
    Lì, 16 aprile 2018                                                                                     Nicola Nigro 

                                                                                                              


